
Eri nella pancia della mamma  
e lì hai iniziato a crescere 
fino a che, un giorno di primavera, 
abbiamo capito che stavi per nascere. 

Ci siamo trasferiti vicino alla palude, 
abbiamo costruito un nido soffice 
con rami, liane, foglie 
nel cuore della foresta, 
in un angolino ben riparato. 
Stavi per arrivare 
e noi eravamo pronti ad accoglierti, 
tu, il nostro primo cucciolo.



E c’ero io, la tua mamma.
Durante una notte agitata 
ho sentito che eri pronto: 
la mia grande, tonda pancia  
si contraeva 

e tu, dopo tanti mesi trascorsi dentro di me,
stavi per uscire. 
Ero impaziente di incontrarti 
mio piccolo bebè, mio tesoro.



E di nuovo io, il tuo papà.  
Mai dimenticherò quella notte. 

Di primo mattino si sono avvicinati al nido 
gli altri gorilla, curiosi. 
Emozionato e fiero, ti ho presentato. 

Non c’era bisogno di parole 
per dire quanto ero felice. 
Per la prima volta hai incontrato zii e zie, 
cugini e cugine, i vicini, 
i gorilla più giovani e quelli più vecchi.



Ogni giorno della vita tu ci doni gioia.
Sei così cresciuto, piccolo mio, 
sei già pronto a fare i primi passi. 
Vai, lanciati! 
Noi, i tuoi genitori, saremo sempre accanto a te. 
Ti amiamo più di ogni cosa al mondo
più di quanto la luna ami la notte 
più di quanto il sole ami il giorno. La tua nascita 

ha cambiato la nostra vita 
per sempre 
piccolo gorilla 
grande Amore.


